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Relazione sul processo di razionalizzazione delle società 2015 

 

1. Premessa  

Il comma 611 dell’articolo unico della Legge di Stabilità per il 2015 (la legge n. 190/2014) ha 
imposto agli enti locali di avviare un “processo di razionalizzazione” delle società e delle 
partecipazioni, dirette e indirette.   

Il comma 611 ha indicato i criteri generali, cui ispirare il “processo di razionalizzazione”: 

- eliminazione delle società/partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità 
istituzionali; 

- soppressione delle società composte da soli amministratori o nelle quali il numero di 
amministratori fosse superiore al numero dei dipendenti; 

- eliminazione delle società che svolgessero attività analoghe o simili a quelle svolte da altre 
società partecipate o enti; 

- aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 

- contenimento dei costi di funzionamento.  

A norma del comma 612 dell’articolo unico della legge 190/2014, questo comune ha condiviso  il 
Piano operativo di razionalizzazione delle società  predisposto dal Sindaco e sottoposto lo stesso 
all’esame del Consiglio comunale che lo ha poi approvato con deliberazione consiliare n.3 del 
22.04.2015. 

Il suddetto Piano 2015 è stato trasmesso alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti 
in data 28.04.2015 (comunicazione prot. n. 990). 

Il Piano 2015, inoltre, è stato pubblicato sul sito internet dell’amministrazione nella sezione 
Amministrazione Trasparente / Enti controllati / Società partecipate  

(link: http://www.comune.strambinello.to.it/index.php/societa-partecipate.html). 

La pubblicazione era, ed è, obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 33/2013), 
conseguentemente, qualora fosse stata omessa, chiunque avrebbe potuto attivare l’accesso civico 
ed ottenere copia del piano e la sua pubblicazione. 

Il comma 612, dell’articolo unico della Legge di Stabilità per il 2015, prevede che la conclusione 
formale del procedimento di razionalizzazione delle partecipazioni sia ad opera d’una “relazione” 
nella quale vengono esposti i  risultati conseguiti in attuazione del Piano.  

La relazione è proposta e, quindi, sottoscritta dal Sindaco.   

La stessa è oggetto d’approvazione da parte dell’organo assembleare, in modo che il 
procedimento sia concluso dallo stesso organo che lo ha avviato nel 2015.   

Al pari del piano, anche la relazione sarà trasmessa alla sezione regionale di controllo della Corte 
dei conti e, quindi, pubblicata nel sito internet dell'amministrazione.  

La pubblicazione della relazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 
33/2013) e , conseguentemente, è oggetto di accesso civico. 
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2.1. Le partecipazioni sociatarie 

Al momento della stesura e dell’approvazione del Piano 2015, il nostro comune partecipava al 
capitale delle seguenti società:  

1. Azienda Esercizio Gas società cooperativa a r.l. con una quota  0,0001% (pari a n. 1 
azione).  

2. Consorzio Canavesano Ambiente C.C.A. con una quota dello 0,14%;  

3. Società Canavesana Servizi S.P.A. con una quota dello 0,22%;  

4. Consorzio Forestale del Canavese con una quota del 4,16%;  

Per completezza, si precisa che il Comune di Strambinello, oltre a far parte delle Società di cui 
sopra, partecipa all’Unione di Comuni “Terre del Chiusella” insieme ai Comuni di Colleretto 
Giacosa, Parella e Quagliuzzo. 

Viene precisato che poiché l’Unione di Comuni sopra citata partecipa al Consorzio Servizi sociali 
IN.RE.TE ne consegue che il Comune di Strambinello, ha una partecipazione indiretta in tale 
Società.   

Nel Piano sono stati esposti sinteticamente i dati del citato consorzio, evidenziando che, 
trattandosi di un consorzio previsto per legge regionale (Legge Regionale 1/2004) 
l’amministrazione mantiene la partecipazione, seppur minoritaria, nella società.  

Rispetto alle partecipazioni societarie sopra definite va segnalato infine che, con deliberazione di 
Consiglio comunale n. 4 del 22.04.2015 è stata approvata la costituzione del Consorzio 
denominato “Consorzio dei comuni riuniti piemontesi” con le seguenti finalità: 

1) Rendere possibile la comunicazione interattiva tra il cittadino e istituzioni (e-
governement); 

2) Provvedere a rispondere alle esigenze del cittadino di comunicare con il resto del mondo 
anche alla luce della prevista riduzione degli uffici postali; 

3) Operare per ridurre gli squilibri territoriali sotto il profilo socio-economico; 

4) Operare per permettere lo sviluppo di attività socio-economiche locali, attirando in loco 
anche attività che si svolgono prevalentemente nelle aree metropolitane; 

5) Fare uscire i propri territori dalla situazione di marginalità in cui si trovano; 

6) Ottenere la garanzia che i prezzi di accesso al servizio siano rispettosi dei criteri sopra 
esposti ed ispirati ad uno sviluppo sostenibile; 

7) Consentire agli enti locali di godere dei vantaggi derivanti dalla riduzione dei costi attuali 
di telefonia, internet e generali; 

8) Consentire agli enti locali di godere dei vantaggi derivanti dalla riduzione dei costi attuali 
dei servizi informatici; 

9) Operare per rendere ottimale la gestione delle reti comunali, 

10) Promuovere coordinare ed esercitare per conto dei Comuni consorziati, e su loro richiesta, 
tutte le attività e servizi (facenti capo alle competenze comunali) in materia di 
telecomunicazioni, sfruttamento e distribuzione di risorse naturali di produzione o 
estrazione locale, quali calore, acqua, energia elettrica, eolica et similia; 
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11)    Operare in coerenza con l’obiettivo ragionale di diffusione della Larga Banda 
sull’insieme del proprio territorio anche attraverso il coinvolgimento diretto degli enti 
locali.  

 

2.1. Azienda Esercizio Gas società cooperativa a r.l. 

L’azienda Esercizio Gas è di proprietà del Comune di Strambinello per una quota dello 0,01% (n. 
1 azione).  

La società ha per oggetto la fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata. 

La scelta dell’amministrazione di acquisire una quota di partecipazione nella predetta società era 
legata all’ottenimento di sconti sulle tariffe applicate alle forniture di gas.  

Nell’ambito degli adempimenti di cui al comma 28 dell’art. 3 della L. 244/2007 (deliberazione 
del Consiglio comunale n. 25/2011), è stato attestato che la partecipazione in oggetto persegue 
finalità pubbliche e produce servizi di interesse generale. 

La partecipazione nella società, malgrado essa operi nell’ambito della fornitura di servizi di 
interesse generale quali l’erogazione dell’energia elettrica e del gas, non è funzionale al 
perseguimento di finalità istituzionali del Comune e pertanto nel Piano si è proposta l’alienazione 
della quota di partecipazione entro il 2015. 

Non erano comunque previsti, data la natura e l’entità della partecipazione, specifici risparmi da 
conseguire.  

Conformemente con quanto previsto nel Piano e in esecuzione della delibera di Consiglio 
comunale n. 3 del 22 aprile 2015 è stata presentata al Consiglio di Amministrazione della società 
la domanda di recesso. 

 
2.2. Consorzio Canavesano Ambiente (CCA)  

Il Consorzio Canavesano Ambiente è di proprietà del Comune di Strambinello per una quota 
dello 0,14%.  

Il Consorzio (C.F. 08841520011) ha sede legale in Ivrea (TO), via Novara s.n.. 

Si tratta di un consorzio obbligatorio di bacino ex Legge Regionale 24 Ottobre 2002 n. 24 che 
svolge tutte le funzioni di governo di bacino relative al servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti 
urbani.  

Di esso fanno obbligatoriamente parte tutti i Comuni facenti parte del bacino 17 (sono 108 
Comuni canavesani). Non svolge materialmente il servizio, che è affidato ad un soggetto gestore 
(per il Comune di Strambinello la Società Canavesana Servizi). 

Trattandosi di un consorzio previsto per legge regionale, l’amministrazione ha mantenuto la 
partecipazione, seppur minoritaria, nella società.  

 
2.3. Società Canavesana Servizi s.p.a.  

La Società Canavesana Servizi s.p.a. è di proprietà del Comune di Strambinello per una quota 
dello 0,22%.   

La Società (C.F. 06830230014) ha sede legale in Ivrea (TO), via Novara n. 31/A 

La Società Canavesana Servizi s.p.a., di cui fanno parte 57 Comuni soci, si occupa di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti e di igiene urbana. 
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Come già precisato nel Piano, è intenzione dell’amministrazione mantenere la quota di proprietà 
nella società in quanto si tratta società che svolge servizi indispensabili al raggiungimento dei fini 
istituzionali dell’Ente. 

Pertanto, nel corso del 2015, non sono state avviate procedure di liquidazione, cessione o fusione 
della società. 
 

2.4. Consorzio Forestale del Canavese 

Il Consorzio Forestale del Canavese è di proprietà del Comune di Strambinello per una quota del 
4,16%;  

Il Consorzio (C.F. 93028710015) ha sede legale in Alice Superiore (TO), Via Provinciale n. 10 
ed ha come oggetto statutario la realizzazione di servizi di supporto per la silvicoltura. 

La partecipazione a detto Consorzio comporta un onere annuale a carico del bilancio comunale 
pari a euro 300,00 per quota associativa. 

Conformemente alle procedure previste nello Statuto, con nota  prot. n. 1710 del 29.07.2014, 
trasmessa a mezzo raccomandata a.r., il Comune di Strambinello ha comunicato al consorzio la 
volontà di recedere dallo stesso. 

Tale decisione si pone in linea con i criteri indicati nel comma 611 dell’art. 1, legge n. 190/2014, 
che non avrebbero consentito la permanenza nella società consortile, non sussistendo i 
presupposti che legittimano il mantenimento della partecipazione societaria. 

Il recesso doveva essere formalizzato con apposita deliberazione di Consiglio Comunale. 

L’autorizzazione è stata disposta con deliberazione di Consiglio comunale n. 3 del 22 aprile 2015. 

 
 
Strambinello, 16 marzo 2016 

   IL SINDACO 
f.to Marco CORZETTO 


